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07 NOVEMBRE 2012, L'ANNO DELLA FEDE. IL DESIDERIO DI DIO
Le Catechesi del Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede
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PIAZZA SAN PIETRO
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[VIDEO]
L'ANNO DELLA FEDE. IL DESIDERIO DI DIO.

Cari f ratel l i e sorel le,

i l cammino di r i f lessione che st iamo facendo insieme in quest ’Anno del la fede ci conduce a
meditare oggi su un aspetto af fascinante del l ’esper ienza umana e cr ist iana: l ’uomo porta
in sé un mister ioso desider io di Dio. In modo molto s igni f icat ivo, i l Catechismo del la Chiesa
Cattol ica s i apre propr io con la seguente considerazione: «I l desider io di Dio è inscr i t to
nel cuore del l 'uomo, perché l 'uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di
at t i rare a sé l 'uomo e sol tanto in Dio l 'uomo troverà la ver i tà e la fe l ic i tà che cerca senza
posa» (n. 27).

Una tale af fermazione, che anche oggi in molt i contest i cul tural i appare del tut to
condiv is ib i le, quasi ovvia, potrebbe invece sembrare una provocazione nel l ’ambito del la
cul tura occidentale secolar izzata. Molt i nostr i contemporanei potrebbero infat t i obiet tare
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di non avvert i re per nul la un tale desider io di Dio. Per larghi set tor i del la società Egl i non
è più l ’at teso, i l desiderato, quanto piut tosto una real tà che lascia indi f ferent i , davant i a l la
quale non si deve nemmeno fare lo sforzo di pronunciarsi . In real tà, quel lo che abbiamo
def in i to come «desider io di Dio» non è del tut to scomparso e s i af faccia ancora oggi ,
in molt i modi, a l cuore del l ’uomo. I l desider io umano tende sempre a determinat i beni
concret i , spesso tut t ’a l t ro che spir i tual i , e tut tavia s i t rova di f ronte al l ’ interrogat ivo su che
cosa sia davvero «i l» bene, e quindi a confrontarsi con qualcosa che è al t ro da sé, che
l ’uomo non può costruire, ma è chiamato a r iconoscere. Che cosa può davvero saziare i l
desider io del l ’uomo?

Nel la mia pr ima Encic l ica, Deus car i tas est , ho cercato di anal izzare come tale dinamismo
si real izzi nel l ’esper ienza del l ’amore umano, esper ienza che nel la nostra epoca è più
faci lmente percepi ta come momento di estasi , d i usci ta da sé, come luogo in cui l ’uomo
avverte di essere at t raversato da un desider io che lo supera. Att raverso l ’amore, l ’uomo
e la donna sper imentano in modo nuovo, l ’uno grazie al l ’a l t ro, la grandezza e la bel lezza
del la v i ta e del reale. Se ciò che sper imento non è una sempl ice i l lusione, se davvero
vogl io i l bene del l ’a l t ro come via anche al mio bene, al lora devo essere disposto a de-
centrarmi, a mettermi al suo serviz io, f ino al la r inuncia a me stesso. La r isposta al la
quest ione sul senso del l ’esper ienza del l ’amore passa quindi at t raverso la pur i f icazione
e la guar ig ione del volere, r ichiesta dal bene stesso che si vuole al l ’a l t ro. Ci s i deve
eserci tare, a l lenare, anche correggere, perché quel bene possa veramente essere voluto.

L’estasi in iz ia le s i t raduce così in pel legr inaggio, «esodo permanente dal l ’ io chiuso in se
stesso verso la sua l iberazione nel dono di sé, e propr io così verso i l r i t rovamento di
sé, anzi verso la scoperta di Dio» (Enc. Deus car i tas est , 6) . At t raverso tale cammino
potrà progressivamente approfondirs i per l ’uomo la conoscenza di quel l ’amore che aveva
iniz ia lmente sper imentato. E andrà sempre più prof i landosi anche i l mistero che esso
rappresenta: nemmeno la persona amata, infat t i , è in grado di saziare i l desider io
che alberga nel cuore umano, anzi , tanto più autent ico è l ’amore per l ’a l t ro, tanto
maggiormente esso lascia dischiudere l ’ interrogat ivo sul la sua or ig ine e sul suo dest ino,
sul la possibi l i tà che esso ha di durare per sempre. Dunque, l ’esper ienza umana del l ’amore
ha in sé un dinamismo che r imanda ol t re se stessi , è esper ienza di un bene che porta ad
uscire da sé e a t rovarsi d i f ronte al mistero che avvolge l ’ intera esistenza.

Considerazioni analoghe si potrebbero fare anche a proposi to di a l t re esper ienze umane,
qual i l ’amiciz ia, l ’esper ienza del bel lo, l ’amore per la conoscenza: ogni bene sper imentato
dal l ’uomo protende verso i l mistero che avvolge l ’uomo stesso; ogni desider io che si
af faccia al cuore umano si fa eco di un desider io fondamentale che non è mai pienamente
saziato. Indubbiamente da tale desider io profondo, che nasconde anche qualcosa di
enigmat ico, non si può arr ivare diret tamente al la fede. L’uomo, in def in i t iva, conosce bene
ciò che non lo sazia, ma non può immaginare o def in i re c iò che gl i farebbe sper imentare
quel la fe l ic i tà di cui porta nel cuore la nostalgia. Non si può conoscere Dio a part i re
sol tanto dal desider io del l ’uomo. Da questo punto di v ista r imane i l mistero: l ’uomo è
cercatore del l ’Assoluto, un cercatore a passi p iccol i e incert i . E tut tavia, g ià l ’esper ienza
del desider io, del «cuore inquieto» come lo chiamava sant ’Agost ino, è assai s igni f icat iva.
Essa ci at testa che l ’uomo è, nel profondo, un essere rel ig ioso (cfr Catechismo del la
Chiesa Cattol ica, 28), un «mendicante di Dio». Possiamo dire con le parole di Pascal :
«L’uomo supera inf in i tamente l ’uomo» (Pensier i , ed. Cheval ier 438; ed. Brunschvicg 434).
Gl i occhi r iconoscono gl i oggett i quando quest i sono i l luminat i dal la luce. Da qui i l
desider io di conoscere la luce stessa, che fa br i l lare le cose del mondo e con esse accende
i l senso del la bel lezza.

Dobbiamo pertanto r i tenere che sia possibi le anche nel la nostra epoca, apparentemente
tanto refrat tar ia al la dimensione trascendente, apr i re un cammino verso l ’autent ico senso
rel ig ioso del la v i ta, che mostra come i l dono del la fede non sia assurdo, non sia
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i r razionale. Sarebbe di grande ut i l i tà, a ta l f ine, promuovere una sorta di pedagogia del
desider io, s ia per i l cammino di chi ancora non crede, s ia per chi ha già r icevuto i l dono
del la fede. Una pedagogia che comprende almeno due aspett i . In pr imo luogo, imparare o
re- imparare i l gusto del le gioie autent iche del la v i ta. Non tut te le soddisfazioni producono
in noi lo stesso ef fet to: a lcune lasciano una traccia posi t iva, sono capaci d i paci f icare
l ’animo, c i rendono più at t iv i e generosi . Al t re invece, dopo la luce in iz ia le, sembrano
deludere le at tese che avevano susci tato e ta lora lasciano dietro di sé amarezza,
insoddisfazione o un senso di vuoto. Educare s in dal la tenera età ad assaporare le
gioie vere, in tut t i g l i ambit i del l ’esistenza – la famigl ia, l ’amiciz ia, la sol idar ietà con chi
sof f re, la r inuncia al propr io io per servire l ’a l t ro, l ’amore per la conoscenza, per l ’ar te,
per le bel lezze del la natura –, tut to c iò s igni f ica eserci tare i l gusto inter iore e produrre
ant icorpi ef f icaci contro la banal izzazione e l ’appiat t imento oggi d i f fusi . Anche gl i adul t i
hanno bisogno di r iscopr i re queste gioie, d i desiderare real tà autent iche, pur i f icandosi
dal la mediocr i tà nel la quale possono trovarsi invischiat i . Diventerà al lora più faci le lasciar
cadere o respingere tut to c iò che, pur apparentemente at t rat t ivo, s i r ivela invece insipido,
fonte di assuefazione e non di l ibertà. E c iò farà emergere quel desider io di Dio di cui
st iamo par lando.

Un secondo aspetto, che va di par i passo con i l precedente, è i l non accontentarsi mai di
quanto s i è raggiunto. Propr io le gioie più vere sono capaci d i l iberare in noi quel la sana
inquietudine che porta ad essere più esigent i – volere un bene più al to, p iù profondo –
e insieme a percepire con sempre maggiore chiarezza che nul la di f in i to può colmare i l
nostro cuore. Impareremo così a tendere, d isarmat i , verso quel bene che non possiamo
costruire o procurarci con le nostre forze; a non lasciarci scoraggiare dal la fat ica o dagl i
ostacol i che vengono dal nostro peccato.

A questo proposi to, non dobbiamo però diment icare che i l d inamismo del desider io è
sempre aperto al la redenzione. Anche quando esso si inol t ra su cammini sviat i , quando
insegue paradis i ar t i f ic ia l i e sembra perdere la capaci tà di anelare al vero bene. Anche
nel l ’abisso del peccato non si spegne nel l ’uomo quel la scint i l la che gl i permette di
r iconoscere i l vero bene, di assaporar lo, e di avviare così un percorso di r isal i ta, a l quale
Dio, con i l dono del la sua grazia, non fa mancare mai i l suo aiuto. Tutt i , del resto, abbiamo
bisogno di percorrere un cammino di pur i f icazione e di guar ig ione del desider io. Siamo
pel legr in i verso la patr ia celeste, verso quel bene pieno, eterno, che nul la c i potrà più
strappare. Non si t rat ta, dunque, di sof focare i l desider io che è nel cuore del l ’uomo, ma
di l iberar lo, af f inché possa raggiungere la sua vera al tezza. Quando nel desider io s i apre
la f inestra verso Dio, questo è già segno del la presenza del la fede nel l ’animo, fede che
è una grazia di Dio. Sempre sant ’Agost ino af fermava: «Con l ’at tesa, Dio al larga i l nostro
desider io, col desider io al larga l ’animo e di latandolo lo rende più capace» (Commento al la
Pr ima let tera di Giovanni , 4,6: PL 35, 2009).

In questo pel legr inaggio, sent iamoci f ratel l i d i tut t i g l i uomini , compagni di v iaggio anche
di coloro che non credono, di chi è in r icerca, di chi s i lascia interrogare con sincer i tà dal
dinamismo del propr io desider io di ver i tà e di bene. Preghiamo, in questo Anno del la fede,
perché Dio mostr i i l suo vol to a tut t i coloro che lo cercano con cuore s incero. Grazie.

Salut i :

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, en part icul ier les membres de la
Communauté de l ’Arche ! Je vous invi te à découvr i r toujours plus les jo ies et les réal i tés
authent iques de la v ie, en vous pur i f iant de tout ce qui est médiocre. Vous produirez alors
des ant icorps ef f icaces contre l ’espr i t de banal isat ion aujourd’hui d i f fus et vous la isserez
émerger le désir profond de Dieu ! Bon pèler inage !
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I welcome the Inter-minister ia l Delegat ion for Rel ig ious Affairs f rom Vietnam on of f ic ia l
v is i t to the Vat ican. I a lso greet the group from Saint Paul High School in Japan. Upon al l
the Engl ish-speaking pi lgr ims present at today’s Audience, including those from England
and Wales, Denmark, Finland, Ghana, Austral ia, Indonesia, South Korea, Canada and the
United States, I cordial ly impart God’s abundant blessings.

Sehr herzl ich heiße ich die Pi lger und Besucher aus den Ländern deutscher Sprache
wi l lkommen. In diesem Jahr des Glaubens wol len wir unsere Erfahrungen und unsere
Freude miteinander te i len, um gemeinsam den Weg zu gehen, der unser inneres Ver langen
erfül l t und uns zum wirk l ichen Glück führt . Der Herr gebe uns al len dazu seine Gnade.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española, en part icular a los grupos
provenientes de España, México, Argent ina, Chi le y otros países lat inoamericanos.
Pidamos al Señor que se acreciente nuestra fe en él y que haga ver su rostro a todos los
que lo buscan con sincero corazón. Muchas gracias.

Saúdo cordialmente todos os peregr inos de l íngua portuguesa, em part icular os f ié is
brasi le i ros da paróquia Nossa Senhora da Penha e o grupo da diocese de Porto Alegre,
para todos implorando uma vontade que procure a Deus, uma sabedor ia que O encontre e
uma vida que Lhe agrade. São os meus votos e também a minha Bênção.

Adesso un saluto per i l Convegno a Rio de Janeiro

Saúdo os Rei tores, Professores, Autor idades e estudantes das diversas Universidades que
amanhã, no Rio de Janeiro, começam o Simpósio sobre «Humanização e Sent ido da Vida».
Em um mundo em rápida mudança, é preciso ajudar o homem a descobr i r , juntamente
com o sent ido da vida, a própr ia arte de viver. Faço votos de que os t rabalhos destes
dias mostrem como a razão, i luminada pela fé, é capaz de alargar o seu hor izonte para
enfrentar, com alegr ia, os grandes desaf ios da vida.

Saluto in l ingua araba:

######### ####### #### ###### ####### ############## ###########
##############.. . ########## ####### ###########

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów, a szczególnie Rodzin# Radia Maryja z
biskupami.
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Ka#dy cz#owiek niesie w sobie ta jemnicz# t#sknot# za Bogiem. Pragnienie spotkania z
Nim jest zaczynem wiary, wewn#trznym impulsem do szukania Go. Módlmy si#, aby ten
Rok wiary by# dla nas wszystkich czasem osobistego spotkania z Bogiem. Niech b#dzie
pochwalony Jezus Chrystus!

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i pel legr in i polacchi , e in part icolare la Famigl ia di Radio Maria con
i Vescovi .

Ogni uomo porta in sé una mister iosa ansia di Dio. I l desider io di incontrarLo è un l ievi to
del la fede, uno st imolo inter iore per cercarLo. Preghiamo che quest ’Anno del la fede sia
per tut t i noi tempo di personale incontro con Dio. Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua croata:

S posebnom radoš#u pozdravl jam vas hodo#asnike iz Hrvatske koj i ste došl i , predvo#eni
vašim Past i r ima, zahval i t i za moj apostolski pohod vašoj domovini prošle godine. Naš
je susret u Zagrebu bio u znaku obi te l j i ; vaš dolazak u Rim je u Godini v jere, netom
po svršetku biskupske sinode o novoj evangel izaci j i . Obi te l j , v jera i evangel izaci ja
nerazdvojno idu zajedno. To sam vam i rekao na svetoj misi pr igodom Nacionalnog
susreta hrvatskih katol i#kih obi te l j i : „Krš#anske su obi te l j i temel j za odgoj u v jer i , za
izgradnju Crkve kao zajednice i za njezinu misionarsku nazo#nost u najrazl i#i t i j im životnim
si tuaci jama“. Dragi pr i jatel j i , pozivam vas da mol i te u obi te l j i i za obi te l j . Kada sutra budete
u ovoj bazi l ic i s lavi l i euhar ist i ju te na grobu apostola Petra ispovjedi l i svoju v jeru, s jet i te
se svih onih koj i su vam ju predal i . Isto tako znaj te i v i s hrabroš#u svima posvjedo#i t i
radost i l jepotu v jere u Isusa Kr ista. Od srca blagosl iv l jam sve vas i vaše najmi l i je. Hval jen
Isus i Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Saluto con part icolare gioia voi pel legr in i del la Croazia, che siete venut i , guidat i dai vostr i
Pastor i , a r ingraziare per i l mio v iaggio apostol ico del l ’anno scorso nel la vostra Patr ia.
L’ incontro v issuto insieme a Zagabr ia è stato nel segno del la famigl ia; i l vostro arr ivo
adesso a Roma si s i tua nel l ’Anno del la Fede; inol t re s i è appena conclusa l ’Assemblea
generale del Sinodo dei Vescovi , sul la nuova evangel izzazione. La famigl ia, la fede e
l ’evangel izzazione vanno inscindibi lmente insieme. Infat t i , come ebbi a dirv i in occasione
del la Giornata nazionale del le famigl ie cat to l iche croate: “ le famigl ie cr ist iane sono una
r isorsa decis iva per l ’educazione al la fede, per l ’edi f icazione del la Chiesa come comunione
e per la sua presenza missionar ia nel le più diverse si tuazioni d i v i ta” . Car i amici , v i invi to
a pregare in famigl ia e per la famigl ia. Domani quando celebrerete in questa Basi l ica
l ’Eucar ist ia e sul la tomba del l ’apostolo Pietro confesserete la vostra fede, r icordatevi d i
coloro che ve l ’hanno trasmessa. Sappiate test imoniare con coraggio, a tut t i , la gioia e la
bel lezza del la fede in Gesù Cristo. Benedico di cuore voi e vostr i car i . Siano lodat i Gesù
e Maria.

APPELLO



- 6 -

Cont inuo a seguire con part icolare apprensione la t ragica s i tuazione di v io lenza in Sir ia,
dove non cessa i l rumore del le armi e aumenta ogni g iorno i l numero del le v i t t ime e
l ’ immane sofferenza del la popolazione, in part icolare di quant i hanno dovuto lasciare le
loro case. Per manifestare la mia sol idar ietà e quel la di tut ta la Chiesa al la popolazione
in Sir ia e la v ic inanza spir i tuale al le comunità cr ist iane del Paese, era mio desider io
inviare una Delegazione di Padr i Sinodal i a Damasco. Purtroppo, diverse circostanze e
svi luppi non hanno reso possibi le l ’ in iz iat iva nel le modal i tà auspicate, e perciò ho deciso di
af f idare una missione speciale al l ’Em.mo Cardinale Robert Sarah, Presidente del Pont i f ic io
Consigl io Cor Unum. Da oggi f ino al 10 novembre corrente egl i s i t rova in Libano, dove
incontrerà Pastor i e Fedel i del le Chiese che sono present i in Sir ia; v is i terà alcuni r i fugiat i
provenient i da ta le Paese e presiederà una r iunione di coordinamento del le ist i tuzioni
car i tat ive cat to l iche, al le qual i la Santa Sede ha chiesto un part icolare impegno in favore
del la popolazione sir iana, s ia dentro che fuor i del Paese. Mentre elevo la mia preghiera a
Dio, r innovo l ’ invi to al le part i in conf l i t to e a quant i hanno a cuore i l bene del la Sir ia a non
r isparmiare alcuno sforzo nel la r icerca del la pace e a perseguire, at t raverso i l d ia logo, le
strade che portano ad una giusta convivenza, in v ista di un’adeguata soluzione pol i t ica del
conf l i t to. Dobbiamo fare tut to i l possibi le, perché un giorno potrebbe essere t roppo tardi .

Traduzione in l ingua araba:

#######

######### ######## ######### #### ######### ###### ######### ##############
### ######### ###### ### ######## ####### ############## ###########
##### ###### ###### ########### ########### ########## #########
############# ### ######## ######### ########## ##### ###### ###########.
######## ######## ########## ########### ##### ############ #### #######
######### ############ ######### ####### ########### #### #############
############### ### ############ ########## ######### ### #########
######## #### ###### ############# ##### ######## . ######### #########
###### ######### ############## ############ ####### ###### #########
############## ##### ######### ############# ######### ######### ####
########## ### ######### ######### ################ ########## #######
####### ########### ############# "###### #######" ("##### ########").
##### ############ ########## #### ######### ######## ########## ####
###########/######### ########### ########## ######### ### ##########
###### ########### ####### ############## ############ ################
### ######### ########### ###### ############# ############# ####
###### ############ ############### ########### ############# ######
############### ############## #################### ######### ###### #######
############ ############# ########### ####### ########### ############
####### ##### ######### #### ####### ###########. ########### ########
######## ##### ###### ######### ########## ############# #################
########### ######### ########### ###### ######### ######## ##########
########### ### ######### #### ########### ######## ########### ###########
########### ########## ####### ####### ##### ############ ###########
######## ########## ####### ########## ######### ###########. ###### ####
######### ####### ### #### ######### ###### ####### ######## #### ######
####### ######.

* * *

E adesso, saluto i pel legr in i d i l ingua i ta l iana, provenient i da Parrocchie, da Scuole e da
var ie Associazioni d i numerose diocesi d ’ I ta l ia. Saluto in part icolare i fedel i d i Biancavi l la
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e di Ferent ino e i rappresentant i del l ’Associazione Nazionale di Pol iz ia Peni tenziar ia. In
questo mese di novembre vi invi to a far memoria nel la preghiera dei car i defunt i , che
attendono i l conforto del la nostra sol idar ietà spir i tuale.

E desidero, inf ine, r ivolgermi, come di consueto, a i g iovani , a i malat i ed agl i sposi
novel l i . Dopodomani celebreremo la festa l i turgica del la Dedicazione del la Basi l ica di San
Giovanni in Laterano, cat tedrale di Roma. Questa r icorrenza invi ta voi , car i g iovani , a
diventare pietre v ive e preziose, impiegate per la costruzione del la Casa del Signore. Essa
incoraggia voi , car i ammalat i , ad of f r i re a Dio i l vostro quot id iano sacr i f ic io per i l bene di
tut ta la comunità cr ist iana; e spinge voi , car i sposi novel l i , a rendere le vostre famigl ie
piccole chiese domest iche. Grazie.
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